
   

 

 

 

CUP: D81H22000360006 

CIG: Z963BC8657 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DEL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

"INCLUSIONE" FSE 2014-2020 A VALERE SULL'AVVISO PUBBLICO 1/2021 PRINS - PROGETTI INTERVENTO SOCIALE PER 

LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI PRONTO INTERVENTO SOCIALE E 

INTERVENTI A FAVORE DELLE PERSONE IN CONDIZIONI DI POVERTÀ ESTREMA O MARGINALITÀ, DA FINANZIARE A 

VALERE SULLE RISORSE DELL'INIZIATIVA REACT- EU. 

 

 

                                                                                    TRA 

 
Fernando A. Minonne, nato a Diso il 07/09/1957, il quale interviene nel presente atto in qualità di Legale 

Rappresentante per conto e nell’interesse del Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di welfare 

Ambito di Poggiardo (C.F. e P. IVA 03997130756); (di seguito Ambito); 

 

                                                                  E 

Luigi Vitali nato a Galatina il 31/08/1979, Cod. Fisc. VTLLGU79M31D862D come lo stesso dichiara, il quale 

interviene al presente atto nella qualità di Legale Rappresentante della Coop. Soc. Elder Care con sede in Matino 

Via Nizza n. 13, P.IVA 05141570753 giusta certificato del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Lecce  

( di seguito Ente partner). 
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PREMESSO 

• che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale n. 467 

del 23 dicembre 2021 ha adottato l'Avviso pubblico n. 1/2021 PRINS- Progetti di 

Intervento Sociale; 

• che con Delibera di Assemblea Consortile n. 04 del 17/02/2022 l’Ambito di 

Poggiardo ha aderito alla proposta progettuale -Avviso 1/2021 PrIns, prevedendo gli 

interventi A e C; 

• che in data 02/12/2022 è stata trasmessa la domanda di finanziamento dell’Ambito 

di Poggiardo per il tramite della piattaforma Multifondo; 

• che l’AdG ha ammesso a finanziamento la proposta progettuale -Avviso 1/2021 

PrIns presentata dall’Ambito di Poggiardo;  

• che in data 03/01/2023 è stata sottoscritta la Convenzione di Sovvenzione tra la 

Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’Ambito territoriale di Poggiardo; 

• che l’art. 14 dell’Avviso pubblico 1/2021 PrInS prevede che “saranno considerate 

ammissibili le spese inerenti all’attuazione delle proposte progettuali approvate, 

anche se relative ad operazioni avviate prima della presentazione all’Autorità di 

Gestione della domanda di ammissione al finanziamento da parte del Beneficiario, 

purché sostenute a far data dal 1° febbraio 2020.” 

• che l'Avviso 1 PRINS all'articolo 3 prevede che "nell'ottica di una governance 

efficace e del pieno coinvolgimento del partenariato economico/sociale, l'Ambito 

Territoriale può coinvolgere stakeholder, sia pubblici che del privato sociale, in 

eventuali tavoli di concertazione, incontri programmatici oppure può individuare 

altre modalità partecipative al fine di definire, in maniera concertata, politiche e 

interventi coerenti coni fabbisogni locali e settoriali del territorio; 

• che allo stesso articolo 3 del succitato Avviso Pubblico si precisa che "in tutti i casi 

in cui gli Ambiti Territoriali abbiano la necessità di rivolgersi a soggetti terzi per la 

co-progettazione e/o l'attuazione degli interventi, le procedure di selezione dovranno 

avvenire nel rigoroso rispetto della disciplina applicabile e in particolare delle 

disposizioni che riguardano gli affidamenti ad Enti del Terzo settore (dr. D. Lgs. 3 

luglio 2017, n. 117 che attua la delega per la riforma del terzo settar contenuta nella 

L. n. 106 del 6 giugno 2016 e D.M. 72/2021che adotta le Linee guida sul rapporto 

tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore), del D. Lgs. n. 50/2016 e 

della L. n. 241/90"; 

• che la proposta progettuale presentata è relativa all’area di intervento dell’azione A- 

Pronto intervento sociale; 

• Che il DECRETO n. 72/2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali adotta le 

linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore negli 

articoli 55 - 57 del decreto legislativo n. 117 del 2017; 

• che il Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di welfare, in qualità di Ente 

dell'Ambito sociale di Poggiardo, intende ricorrere alle procedure di co-progettazione sopra 

richiamate per la scelta degli Enti del Terzo Settore; 

• che in data 16/05/2022 si è provveduto a pubblicare sul sito web del Consorzio l’Avviso 

manifestazione di interesse per la ricerca di associazioni ed enti del terzo settore locali interessati 

alla co-progettazione e gestione di attività e interventi nell'ambito del PON inclusione (FSE 2014-

2020) Asse 6 - Interventi di contrasto agli effetti del Covid-19 (REACT EU) Avviso Pubblico 
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1/2021 PRINS; 

• che in data 20/05/2022 sono pervenute al protocollo dell’ente tre manifestazioni di disponibilità 

alla co-progettazione; 

• che con nota del 14/07/2022 prot. 1688 la Cooperativa sociale ELDER CARE ha manifestato 

l’intenzione di aderire alla proposta di coprogettazione e pertanto alla successiva gestione del 

servizio di cui alla tipologia A dell’Avviso Pubblico 1/2021 PRINS; 

• che con Determina del Direttore n. 99 del 16 /05/2023 il Direttore ha approvato i 

Verbali della Commissione di valutazione che ha ammesso la Cooperativa Coop. Soc. Elder 

Care con sede in Matino Via Nizza n. 13, P.IVA 05141570753 alla fase "avvio della co-

progettazione ed elaborazione del progetto operativo di sintesi della proposta progettuale"; 

• che l’art. 6 dell'Avviso di manifestazione di interesse per la ricerca di associazioni ed enti 

del terzo settore locali interessati alla coprogettazione e gestione di attività e interventi 

nell'ambito del PON inclusione (FSE 2014-2020) Asse 6 - Interventi di contrasto agli 

effetti del Covid-19 (REACT-EU) Avviso Pubblico 1/2021 PRINS prevede che la 

procedura di selezione si svolgerà in tre fasi distinte: 

 

1. valutazione e selezione delle proposte progettuali ammesse alla coprogettazione; 

2. coprogettazione condivisa con l'Ambito con la possibilità di apportare variazioni 

al progetto presentato dall'Ambito e approvato dal Ministero; la variazione potrà 

riguardare l'organizzazione dei servizi e la definizione dei propri apporti 

economici, tecnici e professionali da parte degli ETS in relazione ai servizi 

previsti ma non potrà variare il quadro economico di cui all'articolo 4 del 

presente Avviso; 

3. In seguito alla procedura di coprogettazione, si procederà alla stipula della 

convenzione tra l’Ambito e il/i soggetto/i selezionato/i 

 
PRESO ATTO della Determina del Direttore n. 99 del 16/05/2023 con la quale si procedeva 

all'approvazione delle risultanze dei verbali di coprogettazione redatti nei giorni 20-23-27 giugno 

2022, 18 ottobre 2022 con i quali si è proceduto a redigere la progettazione esecutiva in merito 

agli interventi da attuare in ciascuna delle due sezioni: 

 

a. PRONTO INTERVENTO SOCIALE 

 

CONSIDERATO che l'articolo 6 dell'avviso pubblico di manifestazione di interesse prevede 

che in seguito alla procedura di coprogettazione, si procederà alla stipula della convenzione tra 

l'Ambito e il soggetto selezionato. 

 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue: 
 

 

Art.1 

Premesse e allegati 

Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

La coprogettazione di cui alla presente convenzione si fonda sui seguenti documenti, che qui si 

intendono integralmente richiamati: 

• l’Avviso manifestazione di interesse per la ricerca di associazioni ed enti del terzo settore 
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locali interessati alla co-progettazione e gestione di attività e interventi nell'ambito del 

PON inclusione (FSE 2014-2020) Asse 6 - Interventi di contrasto agli effetti del Covid-19 

(REACT EU) Avviso Pubblico 1/2021 PRINS del 16/05/2022; 

• I Verbali delle sessioni di coprogettazione svolte nella fase di avvio dai referenti 

Ambito e dell'Ente partner, redatti dai soggetti che hanno partecipato ai tavoli di 

coprogettazione approvati con Determina del Direttore n. 99 del 16/05/2023 dal 

Responsabile dell’Ufficio di Piano. 

 

Ambito ed Ente partner danno atto che le sessioni di coprogettazione saranno riattivate in ogni 

caso in cui si manifesti la necessità o opportunità di rivedere o implementare l'assetto 

raggiunto, con le modalità previste dal complessivo sistema di governance. I Verbali di 

coprogettazione si configurano pertanto come documento destinato ad essere integrato in 

ulteriori periodiche sessioni di lavoro, per apportare gli aggiornamenti e le revisioni che 

saranno condivisi tra le parti, in relazione allo sviluppo della coprogettazione e dei bisogni 

espressi dal contesto territoriale di riferimento. 

L'assetto organizzativo delle relazioni tra l'Ambito ed Ente Partner, finalizzato alla governance 

del progetto nel suo complesso e al presidio, monitoraggio e sviluppo dei servizi/interventi 

resi all'utenza, è definito sulla base dei documenti di cui al successivo art. 4. 

Le partì si impegnano reciprocamente a uniformare i propri comportamenti, nelle 
relazioni 

derivanti dalla presente convenzione, al generale principio dì correttezza e buona fede, nonché 

a salvaguardare e valorizzare la natura collaborativa della partnership. 

 

Art. 2 

Oggetto della Convenzione 

Il Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di welfare Ambito zona di 

Poggiardo (C.F. e P. IVA 03997130756), in seguito alle procedure dì selezione indicate in 

premessa affida all'organismo denominato Cooperativa Sociale " Coop. Soc. Elder Care con sede 

in Matino Via Nizza n. 13, P.IVA 05141570753 " le attività relative alla gestione delle azioni 

previste nell'Asse 6 del PON "Inclusione", "Interventi dì contrasto agli effetti del COVID-19 

(React-EU), priorità dì investimento "13i - (FSE) Promuovere il superamento degli effetti della 

crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e 

resiliente dell'economia". Nella fattispecie, la gestione degli interventi da attuare in ciascuna 

delle due sezioni previste dall'Avviso 1 PrIns: 

• PRONTO INTERVENTO SOCIALE Azione A 
 
Il finanziamento complessivo delle attività sopra elencate svolte dai partner è pari ad 
euro 

35.000,00 (trentacinquemila/00). 

 

Art. 3  

Durata 

 

Le attività progettuali prenderanno avvio dalla data dì effettivo avvio attività comunicata dal 

soggetto gestore che deve avvenire entro 20 giorni dalla firma della presente convenzione si 

concluderanno entro il 31 dicembre 2023. Entro la medesima data dovranno essere sostenute le 
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relative spese che dovranno essere rendicontate entro massimo 60 giorni dalla conclusione delle 

attività. 

La presente convenzione è suscettibile di proroga o rinnovo su espressa volontà dell'Ente e 

previa richiesta formalizzata dal soggetto convenzionato almeno 30 giorni prima della 

scadenza. 

Art. 4 

 {Obblighi di carattere generale) 

In esecuzione del presente atto convenzionale le Parti stipulanti assumono su di sé i seguenti 

obblighi di carattere generale: 

    L’ Ambito si obbliga a: 

• definire, sulla base della natura del progetto e della tipologia del soggetto 

partecipante, la tempistica delle relative attività ammesse a finanziamento, nel 

rispetto del termine di cui all'art. 3; 

• elaborare i dati, così come forniti dal soggetto partecipante, relativi all'avanzamento 

fisico e finanziario del progetto ammesso a finanziamento, secondo le modalità e le 

scadenze previste nonché dal Manuale delle procedure di gestione del P.O.N., onde 

assicurare l'alimentazione del sistema di gestione e monitoraggio Multifondo 

secondo quanto previsto dalla Convenzione stipulata con l'Amministrazione centrale; 

• attivare, per il caso di inadempimento da parte del soggetto partecipante, le procedure di 

legge per il recupero forzoso delle somme eventualmente a quest'ultimo già liquidate 

sotto forma di anticipazione. 

L'organismo denominato Ente partner si obbliga a: 

 realizzare i servizi/interventi oggetto della coprogettazione, secondo le strategie e 

con le azioni/strumenti individuati e sviluppati in sede di progettazione condivisa 

che qui si riporta integralmente chiarendo che per quanto concerne il soggiorno di 

emergenza superiore a 15 giorni previsti nella fase di contrattazione verrà 

riconosciuta la somma di € 20,00 (venti/00€) al giorno; 

 mettere a disposizione risorse proprie, come declinate nei documenti di cui al 

precedente art. 1; 

 sviluppare le ulteriori proposte innovative/migliorative che, in sede di 

progettazione condivisa, verranno di volta. in volta considerate necessarie o utili 

al perseguimento degli obiettivi generali della coprogettazione, nei limiti del 

valore economico del budget di progetto e delle risorse proprie; 

 sviluppare e condividere con l'Ambito  il complessivo sistema di valutazione di 

efficacia e di efficienza dell'impianto progettuale e dei singoli servizi/interventi, 

secondo le linee guida già individuate negli Elaborati progettuali e con le 

modalità attuative che saranno individuate nelle sessioni periodiche di 

coprogettazione. 

 rispettare la normativa di riferimento di cui in premessa; 

 osservare tutti gli adempimenti, nessuno escluso, previsti dal "Manuale delle 

procedure di gestione del P.O.N. Inclusione e dalla normativa comunitaria e 

nazionale di riferimento; 

 rispettare gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità secondo quanto 
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stabilito dal successivo art. 5; 

 conservare tutta la documentazione, in originale o in copia autenticata, su supporto 

cartaceo e, eventualmente, informatico per un periodo non inferiore ai tre anni 

successivi alla chiusura del Programma operativo o, in alternativa, per i tre anni 

successivi all'anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale dello stesso, 

 consentire il libero accesso alle strutture direttamente e/o indirettamente utilizzate 

per lo svolgimento delle attività ai funzionari deputati ai controlli di primo e 

secondo livello, nonché ad ogni altra autorità che, in forza delle vigenti 

disposizioni di legge e/o di regolamento, anche di livello comunitario, abbia 

titolo a compiere sopralluoghi, ispezioni e/o verifiche, anche contabili e/o 

amministrative, pena la decadenza della prosecuzione delle attività stesse; 

 rispettare gli istituti previsti dal contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria e 

gli obblighi riguardanti l'instaurazione, esecuzione e cessazione dei contratti di 

prestazione d'opera professionale, ivi compresi gli obblighi accessori di natura 

fiscale, contributiva e previdenziale; 

 non cedere in subappalto le attività di cui alla presente concessione; 

 fornire, secondo le modalità e le scadenze indicate dall'Ambito, tutti i dati necessari 

ad alimentare il sistema unico di monitoraggio e rendicontazione sulla piattaforma 

Multifondo con particolare riferimento alla seguente documentazione: 

  

  Stato di avanzamento dei lavori 

(SAL), secondo la tempistica e le modalità contenute nel contratto di 

servizio Convenzione 

 CIG: Z963BC8657 e del CUP 

D81H22000360006; 

 di co-progettazione; 

  

  

 

relazione alle giornate indicate in fase di offerta del servizio. 

 

 assicurare lo svolgimento delle attività oggetto della presente convenzione nel 

rispetto di tutte le norme vigenti riguardanti il trattamento dei dati personali. 

L'Ente partner dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla vigente normativa 

e si obbliga a rispettarli, nonché a vigilare sull'operato dei propri incaricati e/o 

responsabili del trattamento. Al riguardo, in sede di sottoscrizione della presente 

convenzione, consegnerà all' UdP dell'Ambito apposita formale comunicazione 

relativa al proprio Responsabile e agli Incaricati per il trattamento dei dati, 

impegnandosi a comunicare tempestivamente all'Amministrazione ogni 

eventuale successiva variazione. L'Ente partner è responsabile dell'osservanza 

degli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo da parte dei propri 

dipendenti e/o dei consulenti o altri operatori di cui dovesse avvalersi a 

qualunque titolo. Tutti gli obblighi in materia di riservatezza dovranno essere 
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rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti in essere con il l'Ambito e 

comunque per i cinque anni successivi alla cessazione di efficacia della 

convenzione. 

Art. 5 

(Obblighi di informazione e pubblicità) 

In ottemperanza a quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1303/13 e ss.mm.ii. gli enti partner sono 

tenuti a dare adeguata pubblicità al finanziamento concesso, nel rispetto delle forme e delle 

caratteristiche tecniche previste per la pubblicità degli interventi cofinanziati, previste dagli 

articoli 8 e 9 del medesimo Regolamento. 

 
In particolare, si impegnano ad inserire, in modo evidente, nell'ordine indicato, il logo 
dell'Unione 

Europea, del PON Inclusione e del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali l'eventuale 

logo dell'Ambito e del soggetto partner, in ogni azione promozionale, pubblicitaria e/o 

informativa, secondo le indicazioni rese disponibili dall'Amministrazione. 

Il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente articolo consente al Comune la revoca 
parziale 

o totale del finanziamento concesso. 

 

Art. 6 

(Modalità di erogazione del finanziamento) 

L’Ente partner può nella fase di comunicazione dell’avvio dell’attività richiedere un’ 

anticipazione non superiore al 10% dell’importo pattuito, allegando regolare fattura con 

indicazione del CIG e del CUP.   

Tutti i pagamenti saranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto corrente bancario 

indicato in fase di comunicazione di avvio delle attività. 

Il pagamento dell'importo attribuito al soggetto gestore di cui al precedente articolo 2 sarà 

erogato, previa presentazione all’Ambito di periodiche rendicontazioni analitiche aventi ad 

oggetto le attività svolte e i relativi costi, corredate di tutta la documentazione prevista dalle 

Linee Guida Beneficiari PON Inclusione. 

Si precisa che l'erogazione dei Fondi PON all'Ambito è soggetta al caricamento delle 

spese 

sostenute sulla Piattaforma Multifondo. Per cui, eventuali ritardi nella trasmissione della 

documentazione da parte del soggetto gestore, comporteranno inevitabilmente ritardi sul 

trasferimento dei fondi da parte dell'Autorità di Gestione del PON. 

Il soggetto gestore, entro 40 giorni dalla data di accredito del saldo finale, deve trasmettere 

all’Ambito tutta la documentazione amministrativo-contabile probatoria delle spese relative al 

saldo erogato, che sarà oggetto di verifica da parte dell'UdP deputato al controllo. 

Nel caso in cui gli importi erogati dall’Ambito a titolo di anticipazione o di saldo finale superino 

il totale delle spese rendicontate e validate a seguito del controllo di I livello svolto dall'UdP, 

gli enti beneficiari sono tenuti a restituire, entro 10 giorni, il maggiore importo ricevuto - con 

bonifico bancario con l'indicazione del codice ufficio del progetto o del CUP, nonché del 

numero di protocollo dell'atto di concessione, sull'apposito conto corrente del Consorzio - e a 

trasmettere la relativa attestazione bancaria al RUP di riferimento. 

In caso di inadempimento, verranno avviate dal Consorzio le procedure per il recupero del 

credito. 
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Art. 7 

(Ammissibilità, modalità di rendicontazione e certificazione delle spese) 

Le spese sostenute nel rispetto delle disposizioni dei Reg. (CE) e nelle sopra richiamate Linee 

guida per i beneficiari PON, sono ammissibili a partire dalla data di stipula della convenzione 

tra l'Ambito e l’Ente partner gestore. 

 

Art. 8 

(Clausola di salvaguardia) 

In caso di inadempimento degli obblighi generali di cui all'articolo 4 da parte del soggetto 

gestore nonché il mancato rispetto delle disposizioni previste per l'erogazione delle risorse, la 

presente convenzione non costituisce titolo per l'erogazione del finanziamento. 

 

                 Art.9 

                                                           (Risoluzione unilaterale) 

Il Consorzio per la realizzazione del sistema integrato di welfare Ambito di Poggiardo (C.F. e P. 

IVA 03997130756), si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente la presente convenzione, 

previa comunicazione di revoca del provvedimento di assegnazione, in ogni tempo e per tutta la 

durata della presente concessione, nelle seguenti ipotesi: 

a) per il mancato rispetto delle condizioni dell'affidamento e/o per gravi inadempienze; 

b) mancato rispetto dei termini prescritti dall’Ambito per la realizzazione delle attività di 

cui all'art. 3; 

c) mancato rispetto degli adempimenti connessi alle modalità di rendicontazione e 

certificazione delle spese di cui all'art. 6; 

In caso di revoca del finanziamento assentito, da disporre con Determina del Direttore 

dell’Ambito, e del conseguente esercizio del diritto di recesso unilaterale, nessun corrispettivo è 

dovuto all'organismo, come sopra pattuito, neppure a titolo di rimborso spese e/o risarcimento 

del danno. 

Art. 10 

(Clausola risolutiva espressa) 

Le parti espressamente convengono che la presente convenzione si risolva di diritto nelle 

seguenti ipotesi di inadempimento: 

a) per avvenuta cessione a terzi delle attività di cui alla presente concessione, ovvero per 

mutamento delle destinazioni d'uso pattuite nella presente convenzione e/o cessioni 

a terzi dei locali, delle strutture, macchinari ed attrezzature; 

b) nell'ipotesi di inadempimento degli istituti previsti dal contratto collettivo nazionale 

di lavoro di categoria e per inadempimento degli obblighi riguardanti la instaurazione, 

esecuzione e cessazione dei contratti di prestazione d'opera professionale, ivi compresi 

gli obblighi accessori di natura fiscale, contributiva e previdenziale; 

c) nell'ipotesi di mancata, irregolare o incompleta stipulazione ed inadempimento 

dei contratti assicurativi; 

d) per sopravvenuta inidoneità fisica dei locali e delle attrezzature, imputabili alla 
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responsabilità del soggetto gestore. 

 

                                                         Art. 11  

                                                          (Clausola di rinvio) 

Per quanto non espressamente previsto.nella presente convenzione, le parti fanno rinvio al codice 

civile ed alle normative comunitarie, statali e regionali vigenti in materia. 

 

Art. 12  

(Foro convenzionale) 

Per qualsiasi controversia inerente la presente concessione si elegge quale Foro competente 

quello di Lecce. 

 

Poggiardo 03/07/2023 

 

Il Presidente Ambito di Poggiardo                                   Il Legale Rappresentante Coop Elder Care 

F.to Fernando A. MINONNE                                                                            F.to    Luigi VITALI 

 

 


